
a
trafporto e per la cuflodia . 4. fe frazioni im
barazzavano. 5. era difficile incontrare che la 
cofa da me cercata foverchiafle a colui che 
abbifognava della a me foverchia; onde mol
tiplicar doveanfi i baratti, o le diligenze.

X . V i volea dunose un corpo, che folle, 
i* durevole , 2. uniforme agli altri corpi del
la fu a fpecie. 3» di poco volume. arren
devole alle frazioni. 5. che da tutti fi rico- 
noicelTe come mallevadore de* futuri bifogni, 
e perciò come pegno delle proprie foilanze 
da cangiarfi con lui volentieri fi accettale, 
cioè che furrogato volentieri da tutti folle nel 
proprio patrimonio , e fortuito alle cofe inu
tili alienate, a fine di ottenere con altra per
muta cofe utili furrogandole , e foftituendole 
al corpo medefimo . *

X I. Ed affinché folle tal corpo cosi accet
tato ballava che atto folle ad agevolmente 
permutarli cogli altri; ora tal attittudine man
cata non farebbe, fe riguardato 1* univerfale 
accozzamento dene circollanze, e lituazioni, 
nelle quali edere fogliono gli uomini da loro 
defiderato edere potefle . E  febbene tutti i 
prodotti capaci fieno di permurazone, pure 
fe uno trovato fi lode ornato delle mentovate (4) 
qualità capace maggiormente divenuto ne la- 
ria a cagione delle qualità medefime deli’ 
accennato bifogno ( * )  di mìffira , e del de- 
fiderio di alienar il fuperfluo ( c )

X II . Con-
(a) Naw. io. (b) IJiram, 8.
(c) Num. io. fez, 5.


